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COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 3 NOVEMBRE 1954 

Riforma del trattamento di quiescenza a favore degli iscritti alla Cassa per le 
pensioni agli ufficiali giudiziari, modifiche all'ordinamento della Cassa stessa 
e miglioramenti ai pensionati. 

ONOREVOLI SENATORI. - L'unito schema di 
disegno di legge apporta sostanziali variazioni 
alle disposizioni in vigore concernenti la Cassa 
di previdenza per le pensioni degli ufficiali 
giudiziari, che, per effetto della legge 18 ot
tobre 1951, n. 1128, ha allargato la sua sfera 
di competenza, provvedendo anche al tratta
mento di quiescenza a favore della nuova ca
tegoria degli aiutanti ufficiali giudiziari. E lo 
schema prevede, pertanto, per la detta Cassa,, 
l'assunzione della denominazione : « Cassa per 
le pensioni agli ufficiali giudiziari e agli aiu
tanti ufficiali giudiziari ». 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1400) 

Le norme contenute nello schema sono in
tese· a stabilire : 

l) la riforma del trattamento di quiescen
za, sia per quanto concerne il diritto, sia per 
quanto concerne la misura, nei riguardi degli 
ufficiali giudiziari che cessano dal servizio a 
partire dal 1'0 gennaio dell'anno in cui verrà 
pubblicata la legge; 

2) la misura del trattamento di quiescenza 
a favore degli aiutanti ufficiali giudiziari, ap
plicandosi per tale categoria, nella materia del 
diritto al detto trattamento, le stesse norme 
previste per gli ufficiali giudiziari; 
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3) il sistema per la determinazione del 
contributo, in una sola volta o rateale, nonchè 
le modalità relative al riscatto dei servizi a.In
messo dalla citata legge 18 ottobre 1951, nu
mero ·1128 e dalle apposite norme contenute 
nel presente schema, con speciale riguardo ai 
servizi assistiti da iscrizione all'Istituto na
zionale della previdenza sociale resi nella qua
lità di commesso autorizzato rivestita dagli 
iscritti alla Cassa prima della immissione nei 
ruoli degli ufficiali giudiziari e degli aiutanti 
ufficiali giudiziari ; 

4) la riliquidazione delle pensioni di pri
vilegio in atto secondo gli stessi criteri di cui 
al n. l) fissati per i futuri casi di cessazioni 
dal servizio, nonchè l'adeguamento delle pen- . 
sioni ordinarie·, mediante un congruo aumento 
dell'assegno supplementare; 

5) le nuove ,misure del contributo dovute 
alla Cassa, . per le due c'ategorie degli ufficiali 
giudiziari e degli aiutanti -qfficiali giudiziari, 
in parte a carico dell'iscritto ed in parte a 
carico dello Sta.to, al fine di consentire, per la 
Cassa," un equilibrio tecnico-finanziario tra il 
patrimonio e le future entrate, da un lato, ed i 
valori capitali degli oneri maturati e latenti 
relativi alle nuove misure delle prestazioni, 
dall'altro. 

sostituiscono, rispetti van1en te, l'attuale pensio
ne di tabella, l'assegno supplementare e l'as
segno di caroviveri temporaneo con l'indennità 
di caropane. 

Insieme con il nuovo trattamento previsto 
per i normali casi di cessazione dal servizio, 
viene anche disciplinata più organicamente la 
1nateria deUe pensioni di privilegio, stabilendo 
importi più favorevoli per i casi, maggiormen
te m-eritevoli di considerazione, di lesioni o 
infermità ascrivibili alla prima categoria della 
tabella A unita alla legge 10 agosto 1950, nu
mero 648. 

Quanto alla necessaria differenziazione nella 
n1isura del trattamento di qliiescenza tra le 
due distinte categorie degli ufficiali giudiziari 
e degli aiutanti ufficiali giudiziari, caratteriz
zate dalla diversità ,del loro reddito medio e 
della conseguente capacità contributiva alla 
Cassa, lo schema prevede -=--- a parità di condi
zioni di servizio e di cause · della cessazione -
per gli aiutanti ufficiali giudiziari un tratta
mento pari ai due terzi di quello stabilito per 
gli ufficiali giudiziari. 

Circa le norme innovative nella materia del 
conseguimento del di:r;itto al trattamento di 
quiescenza, meritano particolare menzione : 

la riduzione da anni 20 ad anni 15 del 
1ninin1o di servizio richiesto per il diritto al 

I· criteri informatori della riforma del tra t- ' consegui1nento della pensione, nei casi di ces
tamento di quiescenza per i futuri casi d1 ees- sazioni dal servizio in età non inferiore ad 
sazioni dal servizio, analoghi a quelli già adot- anni 65 ; 
tati per la Cassa dei sanitari, con il disegno la riduzione da anni 10 ad un anno com
di legge n. 354, ora in corso di approvaz~one piuto del 1ninimo di servizio richiesto per il 
da parte del Parlamento, hanno principalmen- diritto al conseguimento dell'indennità una 
te lo s-copo di ovviare agli inconvenienti che volta tanto, nei casi contemplati ·dagli articoli 
si sono riscontrati con l'attuale sistema di pen- 25 e 27 del regio decreto 12 luglio 1934, nu
sionamento basato sulla teorica dei capitaìi mero 2312; 
accumulati, in applicazione del quale risultano la concessione dell'indennità diretta una 
differenziazioni 1nolto sensibili a seconda della volta tanto, in misura ridotta, anche nei. casi 
diversa età del collocamento a riposo. di cessazione dal servizio per dimissioni, purchè 

Invece, in base al nuovo si:stema adottato l'iscritto abbia almeno cinque anni di seryi-zio 
con il presente schema, la pensione viene ad utile. 
esse·re costituita da tre parti : la prima, risul- Per un ufficiale giudiziario nuovo iscritto, il 
tante dalla trasfonnazione in rendita vitalizia costo del trattamento di quiescenza previsto 
del capitale accumulato alla ~ui formazione dallo schema, avuto riguardo ai normali casi 
viene destinata, però, soltanto una tenue parte di cessazioni dal servizio e tenendo anch€ conto 
del contributo, la seconda, più consistente, rag- del beneficio della tredicesima mensilità con
guagliata agli anni di servizio utile e la terza cesso con legge 26 novembre )953, n. 877, ri
di misura fissa indipendentemente dall'età e sulta pari ad un contributo dovuto per l'in
dal servizio reso dal pensionato. Le dette parti tera carriera di servizio di annue lire 50.800, 
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così suddivise per i tre elementi costitutivi ]lire 79.200, per ogni aiutante ufficiale giudi- · 
del trattamento predetto : ziario. 

parte calcolata con il siste1na dei 
capitali accumulati . 

Ai fini del riparto dei predetti contributi com
plessivi, si è tenuto presente che l'iscritto deve L 11.000 

· concorrere adeguatamente a sostenere gli one-
parte ra·gguagliata al numero di 

anni di servizio utile 
ri del suo trattamento di quiescenza, in rela

» 27.800 
zione alla sua capacità contributiva. 

parte costante . 
>> 

12
·
000 

In base a tale criterio il predetto contributo 
complessivo di lire 120.000 annue, per ogni 

Totale L 50.800 
· ufficiale giudiziario, è ripartito per lire 4Q.800 

Il relativo costo, per gli aiutanti ufficiali 
giudiziari nuovi iscritti, risulta di lire. 33.800, 
tenendo presente che per tale categoria il trat
tamento è stato stabilito -com'e si è detto
in misura pari ai due terzi di quella degli uf
ficiali giudiziari. 

E, ·poi, da considerare che una ulteriore 
parte del contributo dev'essere destinata alla 
~opertura degli oneri per le maggiorazioni pre
viste per i casi' di pensioni di privilegio e a 
far fronte alle spese di amministrazione. 

Infine, una residua parte del contributo deve 
essere destinata alla ricostituzione delle! riser
V·e matematiche, e cioè a coprire l'eccedenza 
tra il valore capitale degli oneri latenti rela
tivi agli attuali iscritti e degli oneri maturati 
per le pensioni in corso qi godimento rispetto 
alle attività della Cassa costituite .dal patri
monio e · dal contributo straordinario dello 
Stato di lire 15 milioni annue dovuto fino al
l'esercizio finanziario 1996-97, ai sensi dell'ar
tico-lo 11 del decreto legislativo 3. settembre 
1946, n. 143. In proposito è da tener presente 
che tale eccedenza risulta rilevante in rela
zione ai sensibili miglioramenti previsti dallo 
schema a favore dei titolari delle pensioni in 
corso di godimento, in quanto, per le pensioni 
normali, la revisione della misura .dell'assegno 
supplernentare comporta un aumento percen
tuale medio del 35 per cento circa e, per le 
pensioni di privilegio, la riliquidazione com
porta. aumenti ancora più favorevoli. 

Premesso quanto sopra, al fine di assicurare 
alla Cassa il mantenimento di una situazione 
di stabile equilibrio tecnico-finanziario, in base 
alle valutazioni attuariali all'uopo eseguite, lo 
schema prevede che il contributo annuo com-. 
plessivo sia stabilito, a partire~ dal 1° gennaio 
dell'anno di pubblicazione della legge, in lire 
120.000, per ogni ufficiale giudiziario, ed in 

N. 780- 2. 

a carico dell'iscritto e per lire 79.200 ·a carico 
dello Stato; e quello di 79.200, per ogni aiutan
te ufficiale giudiziario, è ripartito per lire 
25.200 a carico dell'iscritto e per lire 54.000 
a carico dello Stato. 

E poichè secondo le vigenti disposizioni la 
parte del contributo a carico dello· Stato è .di 

· lire 73.000 annue, tanto per gli ufficiali giudi.- . 
ziari quanto per gli aiutanti ufficiali giudiziari, 
deriva allo Stato stesso, 'in applicazione delle 
nuove misure del contributo st~bilite dallo 
schema, un risparmio di lire 19.000 per ogni 
posto di aiutante ufficiale giudiziario· ed un 
maggiore onere di sole lire 6.200 per ogni po
sto di ufficiale giudiziario, ,per cui, nel eom
p1esso, ne risulta una diminuzione nella spe
sa contributiva di circa lire 10,7 milioni an
nue, tenendo presente che sono in numero di 
1.478 i posti di organico degli ufficiali giu
diziari ed in nun1ero di 1.050 quelli degli aiu
tanti ufficiali giudiziari. 

Si illustrano, qui di seguito, brevemente, le 
disposizioni dello schema, che si co-mpone di 
33 articoli, suddivisi in tre capi: 

CAPO I. 

DISPOSIZIONI GENERALI CONCERNENTI 

LA RIFORMA DEL TRATTAMENTO DI QUIESCENZA. 

Articolo 1.- Fissa la nuova denominazione 
assunta dalla Cassa di previdenza, il cui vi
gente ordinamento, approvato con regio de
creto 12 luglio 1934, n. 2312 e successive di
sposizioni, è modificato dalle norme contenute 
nei seguenti articoli. 

Articolo· 2. - Enuncia le tre parti costitu
tive della pensione diretta per i futuri casi di 
cessazione dal servizio dell'ufficiale giudiziario : 
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a) rendita vitalizia calcolata con il sistema dei 
capitali accumulati i cui valori sono riportati 
nella tabella A; b) rendita vitalizia commisu
rata agli anni uti!li a pensione, fino ad un mas
simo di anni 40, i cui valori sono riportati nella 
tabella B; c) rendita vitalizia costante di lire 
72.000 annue. 

Articolo 3. - Fissa le aliquote del tratta
mento indiretto e .di riversibilità, stabilendo che 
le parti del trattamento diretto di cui alle let
tere a) e b) dell'articolo 2 sono riversibili in 
base alle aliquote previste dall'articolo 38 del 
citato regio decreto 12 luglio 1934, n. 2312, 
mentre la parte costante di cui alla lettera c) 
è rivers.ibile in base all'aliquota fissa di cinque 
sesti. 

Articolo 4. ·Stabilisce la misura dell'in-
dennità una volta tanto, diretta o indiretta, 
che si determina aggiungendo ai tre quarti 
del valore ~apitale della rendita vitalizia di 
cui alla lettera a) dell'articolo 2 la metà di 
quello della rendita di cui alla lettera b) del
l' articolo stesso calcolatò in base ad una an
nualità vitalizia media di valore dodici. 

A r.ticolo 5. - Concerne la misura della pen
sione diretta di privilegio, ·Che, per la parte 
di cui alla lettera b) dell'articolo 2, viene cal
colata considerando un aumento di cinque anni 
del servizio utile e un importo in nessun caso 
inferiore a Jire 91.200 annue. Qualora si tratti 
di lesione o inf·ermità ascrivibile alla prima 
categoria deUa tabella A anne,ssa alla legge 10 
agosto 1950, n. 648, la predetta parte è fissata, 
in ogni caso, nella misura massima di lire 
243.200 annue. 

Articolo 6.- Concerne la misura della pen
sione indiretta di privilegio e di quella di ri
versibiJità della pensione diretta di privilegio, 
per lè quali ultime si distingue con particolari 
norme il caso di ufficiale giudiziario morto in 
conseguenza dell'evento di servizio ·Che abbia 
dato luogo al conferimento dell'assegno pri
vilegiato. 

Artic.olo 7. - Riguarda il trattamento di 
quiescenza a favore della categoria degli -aiu
tanti ufficiali giudiziari, stabilendone la misura 
pari a due terzi di quella del trattamento pre
visto per la categoria degli ufficiali giudiziari. 

Artic.olo 8 . .,- Stabilisce la misura del trat
tamentò di qui·escenza pe•r il caso di ufficiale 
giudiziario che abbia prestato precedentemente 
servizi in qualità di aiutante ufficiale giudi
ziario. 

Articolo 9.- Stabilisce in annue lire 120.000 
il contributo complessivo dovuto alla Cassa, 
a decorrere dal prin1o gennaio dell'anno di 
pubblicazione della legge, per ogni posto di 
ufficiale giudiziario in organico, ripartito per 
lire 40.800 a carico dell'iscritto e per lire 79.200 
a carico dello Stato. 

Artic·olo 10. -: Fissa, a partire dalla stessa 
data di cui all'articolo 9, in annue lire 79.200 
il contributo complessivo dovuto alla Cassa 
per ogni posto di aiutante ufficiale giudiziario, 
ripartito per lire 25.200 a carico dell'iscritto 
e per lire 54.000 a carico dello Stato, stabi
lendo, per il periodo anteriore a tale data, il 
contributo complessivo e le relative quote a 
carico dell'iscritto e' dello Stato, rispettivamen
te, in annue lire 69.000, 15.000 e 54.000. 

Articolo 11. - Prevede la riduzione·. dal due 
all'uno per cento della ritenuta di cui all'arti
colo 43 del regio decreto 12 luglio 1934, n. 2312, 
da applicarsi su tutte le tre parti costituenti 
il complessivo trattamento di pensione diretta. 

Articolo 12. - Estende per i trattamenti di 
quiescenza ad onere ripartito tra Cassa per le 
pen_sioni agli ufficiali e agli aiutanti ufficiali 
giudiziari e altri enti, anche nel caso che tra 
tali enti non sia compreso lo Stato, le norme 
stabilite in materia con il disegno di legge nu
mero 344 - ora in corso di approvazione al 
Parlamento - concernente la ricongiunzione, 
ai fini del tratta1nento di quiescenza, dei ser
vizi resi allo Stato con quelli prestati con iscri
zione agli Istituti di previdenza. 

Articolo 13. - Stabilisce che il trattamento 
lordo di pensione risultante ~n applicazione 
degli articoli precedenti è comprensivo dell'e,le
vazione di cui all'articolo 10 del decreto del 
Presidente della Repubblica 11 luglio 1952, 
n. 767 e che ai rispettivi ti~tolari compete, inol
tre, la tredicesima mensilità di cui alla legge 
26 novembre 1953, n. 877. 
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CAPO II. 

DISPOSIZIONI GENERALI èONCERNENTI MODIFICHE 

ALL'ORDINAMENTO. 

Ar:bi.co.Zo 14. - Prevede la riduzione da 20 
a 15 anni, nei casi di cessazione dal servizio 
in età non inferiore a 65 anni, del vigente 
minimo di se•rvizio utile per il conseguimento 
del diritto alla pensione. 

Artioo,Lo 15. - Concerne la riduzione da 
dieci anni .ad un anno compiuto dell'attuale 
minimo di servizio utile per il conseguimento 
del diritto alla indennità una volta tanto. 

Anti.colo 16. - Stabilisce la concessione del
l'indennità una volta tanto in misura ridotta, 
anche per le cause di cesS'azione dal servizio 
non contemplate dal vigente ordinamento, pur
chè l'iscritto abbia almeno 5 anni di servizio 
utile. 

Articolo 17. - Prevede il caso di indennità 
o di pensione indiretta spettante qualora 
l'iscritto muoia entro un triennio dalla cessa
zione dal .servizio, stabilendo che nel caso stesso 
da tale indennità o pensione è da detrarsi l'im
porto di quella eventualmente corrisposta ai 
se'llsi ·dell'articolo 16. 

Articolo 18. - Indica i servizi che gli iscritti 
alla Cassa possono riscattare e le modalità ed 
i termini per 'la presentazione delle relative 
domande di riscatto. 

Articolo 19. - Concerne la misura del con
tributo di riscatto in una sola volta da deter
minarsi secondo le norme contenute· nell'alle
gato n. l alla legge. 

Ar1trioolo 20. - Riguarda la procedura da 
adottarsi per l'ammissione a riscatto dei ser
vizi di cui all'articolo 18. 

Art:icolo 21. - Stabilisce le modalità di pa
gamento del contributo di ris~atto, che, nel 
caso di domanda ~presentata prima della ces
sazione d.al servizio, può essere versato me
diante premi rateali. 

Arvioo,lo 22. - Prevede particolari norme 
per il contributo di riscatto con pagamento di 
pr.emi rateali nel caso in cui l'iscritto cessi da1 
servizio senza 'avere completato i relativi ver
samenti. 

Articolo 23. - Concerne l'ele'Vazione degli 
interessi .annuali ~sui conti individuali relativi 
ai versamenti volontari dal .saggio attualmente 
in vigore del 4,25 per cento a quello del 4,75 
per cento, 

CAPO III. 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI.' 

Artticoùo 24. - Stabilisce, a favore deri tito
lari di pensioni in corso di godimento, !'-ele
vazione dell'assegno supplementare diretto alla 
nuova misura ragguagliata a lire 3.700 annue 
per ogni anno di servizio utile, assegno che 
rimane riversibile secondo le aliquote previste 
dal vigente ordinamento. 

A rtioo·lo 25. - Detta le norme per la cor
responsione della nuo:va misura dell'1assegno 
supplementare di cui all'articolo 24 nei casi' di 
pensioni ad onere ripartito tra la Cassa per 
le• pensioni agli ufficiali e agli -aiutanti ufficiali 
giudizi;ari ed .altri enti. 

Artioolo 26. - Stabilisce, per i titolari di 
pensioni in corso di godimento, la nuova mi
sura dell'assegno di caroviveri temporaneo, 
nella quale viene conglobata l'indennità di ca
ropane. 

A rbicolo 27. - Detta le norme per la cor
responsione deHa nuova .misura dell''assegno di 
caroviveri temporaneo di cui all'articolo 26, 
nei casi di pensioni ad onere ripartito tra 
Cassa per le pensioni .agli' ufficiali e agli aiu
tanti ufficiali .giudiziari e~ altri enti. 

Artioolo 28.- Prevede la riliquidazione delle 
pensioni di privilegio in corso di godimento 
in base alle norme stabilite per quelle relative 
ai futuri casi di cessazioni dal seTVizio dagli 
articoli 5 e 6, stabilendo per le pensioni di 
privilegio .ad onere ripartito tra CasS'a e Stato, 



Atti Parlamentari -6- Senato della Repubblica - 780 

LEGISLATURA II - 1953-54 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

secondo un criterio di reciprocità, di non ef
fettuare alcuna rivalsa delle quote non a pro
prio carico, tanto per i ·casi in cui il pagamento 
integrale è fatto dalla Oassa quanto per quelli 
in cui il ·pagamento è fatto dallo Stato. 

Articolo . 29. - Stabilisce, per le pensioni 
dirette in corso di godimento, che il comples
sivo importo annuo risultante in applicazione 
dei miglioramenti previsti dagli articoli 24 
e 2·6 in nessun caso può essere superiore a 
lire 480.000. 

Artic.oZo 30.- Fissa, pe~ le ,pensioni in corso 
di g9dimento, la decorrenza dei miglioramenti 
a partire dal l o gennaio dell'anno di pubblica
zione della legge, stabilendo che i nuovi im
porti delle pensioni stesse sono comprensivi 
dell'elevazione di cui all'articolo 10 del decreto 
del Presidente della Repubblica 11 luglio 1952, 
n. 767 e che, in aggiunta ad essi, ai risp.ettivi 
titolari ·spetta, inoltre, la tredicesi:ma mensi
lità di cui alla legge 26 novembre 1953, n. 877. 

Artioolo 31. - Prevede la riduzione ad un 
terzo del contributo di riscatto di cui a·gli ar
ticoli 19 e 21 relativam·ente ai servizi resi in 

qualità di commesso autorizzato con obbligo 
di iscrizione all'Istituto nazionale della previ
denza sociale, quando la relativa domanda 
venga presentata nei modi e nei termini pre
scritti dall'articolo 18 e comunque entro due 
anni dalla data di pubblicazione deUa ·legge, 
purchè non sia stato già conseguito il diritto 
alla pensione da parte del predetto Istituto. 

Articol·o 32. - Stabilisce che le norme con
tenute nel Capo I, concernenti la nuova mi
sura dei trattamento di quiescenza. si appli
cano, per gli ufficiali giudiziari, nei casi di 
cessazioni da~l servizio a partire dalla data da 
cui ha effetto la legge, e, per gli aiutanti uffi
ciali giudiziari, anche per i casi di cessazioni 
avvenute anteriormente a tale data e stabi
lisce, inoTtre, che le norme contenute nel 
Capo II, concernenti modifiche del diritto al 
trattamento di quié•scenza, si applicano, per 
ambedue le pr~dette categorie, dalla data da 
cui ha effetto fa legge. 

Artioolo 33. - Stabilisce che la legge ha 
effetto dal P gennaio de'll'.anno della sua pub
blicazione nella Gazz1e1tta U fficrz"ale della Repub
blica italiana. 
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DISEGNO DI LEGGE 

CAPO I. 

DISPOSIZIONI GENERALI CONCERNENTI 

LA RIFORMA DEL TRATTAMENTO DI QUIESCENZA. 

Art. l. 

La Cassa di previdenza per le pensioni degli · 
ufficiali giudiziari, istituita con legge 12 di
cembre 1907, n. 754, assume la denominazione 
di Cassa per le pensioni agli afficiali giudiziari 
e agli aiutanti ufficiali giudiziari. . 

Il trattamento di quiescenza stabilito dall'or
dinan1ento della Cassa, di cui al regio decreto 
12 luglio 1934, n. 2312 e successive disposizioni, 
è 1nodificato secondo le norme della presente 
legge. 

Art. 2. 

La pensione diretta a· favore degli uffi.ciali 
giudiziari. è costituita dalle seguenti tre parti: 

a.) dalla rendita vitalizia calcolata con il 
sistema dei capitali accumulati i eui valori sono 
fissati dalla tabella A annessa alla presente 
leg.ge, che sostituisce lJa, tabella A.U. :aHegata 
alla legge 21 novembre 1949, n. 914; 

b) dalla rendita vitalizia commisurata agli 
anni utili a pensiOlie, :fino ad un massimo cor
rispondente ad anni 40, i eui valori sono fissati 
dalla tabella B annessa alla presente legge; 

c) dalla rendita vitalizia costante di lire 
72.000 annue. 

La rendita di ·cui alla lettera b) assorbe e so
stituisce l'assegno supple1nentare di cui all'ar
ticolo 2 della legge 21 novembre 1949, n. 914, 
e successive 1modificazioni. La rendita di . cui 
alla lettera c) assorbe e sostit'Iisce l'assegno 
di caroviveri temporaneo di cui all'articolo 2 
del decreto legislativo 3 sette~nbre 1946, n. 143 
e successive modi:fi·cazioni, nonchè l'indennità 
di caropane di cui al decreto legislativo 6 n1ag
gio 1947, n. 433 e successiv€ modi:ficazioni, fer
ma rimanendo la sospensione del pagamento 
della predetta rendita vitalizia· di eui alla let-

N. 780- 3. 

tera c) nei cas·i previsti dall'ultimo comma del
l'articolo 2 del citato decreto legislativo 3 set
tembre 1946, n. 143. 

Art. 3 . . 

La pensione indiretta o di riversibilità è cal
colata su quella diretta c01ne segue : 

l) per le parti indicate alle lettere a) e b) 
dell'articolo 2, in base aUe aliquote previste 
dall'articolo 38 del regio decreto 12 luglio 
1934, n. 2312; 

2) per la parte di eui alla lettera c) del pre
detto articolo 2, in base all'aliquota fissa di 

· cinque sesti. 

Art. 4. 

L'indennità una volta tanto, diretta o indi
retta, è costituita dalle seguenti due parti : 

a) dai tre_ quarti del valore capitale della 
rendita vitalizia di cui alla lettera a) dell'arti
colo 2, calcolata in base all'e annualità vitalizie 
risultanti dalla tabella C annessa alla presente 
legge, ·che sostituisce la tabella B allegata al 
regio decreto 12 luglio 1934, n. 2312; 

b) dal valore capitale medio della 1netà 
della rendita vitalizia di cui alla lettera b) del
rartieolo 2. Taie valore capitale è calcolato in 
lire dodici per ogni lira di rendita. 

Art. 5. 

La pensione diretta di privilegio di cui alla 
lettera e) del'l'articolo 26 del regio decreto 
12 luglio 1934, n. 2312, è ·costituita dalle se
guenti parti: 

a) dalle rendite vitalizie di cui alle let
tere a) e c) dell'articolo 2; 

b) dalla rendita vitalizia prevista dalla let
tera b) del' predetto articolo 2, calcolata consi
derando gli anni utili con l'aumento di dnque 
anni e la cui misura in nessun caso può essere 
inferiore a lire 91.200 annue. 

Quando si tratti di lesioni od infermità ascri
vibili alla prima categoria della tabella A an
nessa alla legge 10 agosto 1950, n. 648, la ren
dita vitalizia di cui alla l'ettera b) è stabilita 
nella misura :fissa di lire 243.200 annue. 
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Il trattamento determinato in applkazione 
dei due commi precedenti, ove risulti inferiore 
alla metà dei proventi di cui all'articolo 109. 
deJ.la legge 18 ottobre 1951, n. 1128, accertati 
per l'ultimo anno di servizio dell''ufficiale giu
diziario, aumentati dell'indennità integrativa 
di cui all'articolo 130 oppure ridotti ai termini 
dell'articolo 142 della legge stessa, viene inte
grato, per la differenza, da una somma a carico 
dello Stato, che in nessun caso può superare le 
lire 118.000 annue. 

Art. 6. 

Il trattamento di pensione indiretta di pri
vilegio, e q:uello di rivel'lsibilità di pensione di
retta di privilegio quando l'ufficiale giudiziario 
sia ·morto in conseguenza dell'evento di ser
vizio che abbia dato luogo al -conferimento del
l'assegno privilegiato, sono calcolati, con l'ap
plicazione delle aliquote stabilite dall'articolo 3, 
su quello che sarebbe spettato o che è stato 
liquidato all'uffi·ciale giudiziario ai sensi dei 
prilni due commi dell'articolo 5, prendendo a 
base, però, per la parte di trattamento commi
surata ai: soli anni di servizio, la rendita vita
lizia di lire 243.200 annue stabilite dal comma 
secondo dello stesso · articolo 5. 

Il trattamento di riversibilità di pensione di
. retta di privilegio nei casi non contemplati dal 
precedente comma si calcola ap:plicando le ali
quote stabilite dall'articolo 3 su quello liqui-:
dato all'ufficiale giudiziario ai sensi dei prhni 
due eonuni dell'articolo 5. La parte del predetto 
trattamento di riversibilità conunisurata ai soli 
anni di servizio in nessun caso può essere in
feriore a lire 91.200 annue. 

Il trattamento detenninato in appli'Cazione 
dei due commi precedenti, ove risulti inferiore 
alla n1età dei proventi di cui all'ultimo comma 
dell'articolo 5, viene integrato, per la diffe
renza, da una somn1a a carico dello Stato, che 
in nessun caso può superare le lire 118.000 
annue. 

Art. 7. 

Agli aiutanti ufficiali giudiziari e loro fa
miglie, ai fini della valutazione dei servizi e 
dell'accertamento del diritto al trattmnento di 

quiescenza, si applicano le norme stabilite per 
gli ufficiali giudiziari. La misura di tale trat
tamento è ·pari ai due terzi di quello previsto 
dagli articoli dal 2 al 6. Per la determinazione 
dell'ilnporto dell'integrazione, che in nessun 
caso può superare le lire 80.000 annue, prevista 
dall'ultimo comma degli articoli 5 e 6, si con
siderano i proventi di cui al numero l dell'arti
colo 156 della legge 18 ottobre 1951, n. 1128 
aumentati oppure ridotti ai sensi dell'arti
colo 159 e del secondo comma dell'articolo 160 
della legge stessa. 

Art. 8. 

Il -trattamento di quiescenza s.pettante all'uf
ficiale giudiziario che abbia prestato preceden
temente servizi in qualità di aiutante ufficiale 
giudiziario è pari all'ilnporto del tratta1nento 
determinato in applicazione degli articoli dal 2 
al 6, considerando l'intero servizio come pre
stato in qualità di ufficiale giudiziario, dimi
nuito di un terzo dell'a parte di tale tratta
m,ento, calcolata !in propo~zi,one del periodo di 
servizio reso in qualità di aiutante ufficiale giu
diziario. A tal fine si considerano le durate dei 
rispettivi servizi espresse in mesi, trascurando 
le frazioni di mese. 

Art. 9. 

Il contributo annuo per ogni ufficiale giudi
ziario in organico, a favore della Cassa di pre
videnza, è stabilito, a partire dalla data da cui 
ha effetto la 'Presente legge, in lire 120.000, ri
partito, per lire 40.800, a ·Carico dell'iscritto e, 
per lire 79.200, a èarico del Ministero di grazia 
e giustizia. Quando però l'organico non sia com
pleto e l'ufficiale giudiziario si trovi in aspet
tativa o sospeso per provvedimento disciplinare 
o per condanna, il contributo è dovuto per in
tero . d8rl Ministero di grazia e giustizia. 

Art. 10. 

Il contributo annuo per ogni aiutante uffi
ciale giudiziario in organico, a favore della 

. Cassa di previdenza, è stabilito, a partire dalla 
data da cui ha effetto la presente legge, in 

l 
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lire 79.200, rirpartito, per l'ire 25.200, a carico 
dell'iscritto e, per lire 54.000, ~ carico del l.VIi
ntstero di grazia e giustizia. Per il periodo an
teriore a tale data, il C'ontributo complessivo e , 
le relative quote' a carico dell'iscritto e del .Mi
nistero sono stabiliti, rispettivamente, in an
nue lire 69.000, 15.000 e 54.000. 

Il contributo complessivo, nelle misure pre
viste dal comma precedente, è dovuto, per in
tero, dai Ministero di grazia e giustizi1a1, qua
lora rorganico non sia completo o l'aiutante 
ufficiale giudiziario si trovi in aspettativa o so
speso per provvedilnento disciplinare o per 
condanna. 

Art. 1:1. 

La ritenuta previ'Sta dall'arti,colo 43 del re
gio decreto 12 luglio 1934, n. 2312, è ridotta 
all'l :per cento e si applica sulla pensione di
retta degli ufficiali giudiziaDi e degli aiutanti 
ufficiali giudiziari, di cui agli articoli 2, 5 e 7. 

Art. 12. 

In tutti i casi di trattamento di quiescenza 
ad onere ripartito tra Cassa per le pensioni 
agli ufficiali giudiziari e agli aiutanti uffieiali 
giudiziari ed altri Enti, si applicano le norme 
contenute negli articoli dal 2 al 7 e nell'ultimo 
comma dell'articolo 8 della· legge: 22 giugno 
1954, n. 523, anche quando tra gli Enti che 
concorrono alla ricongiunzione dei servizi non 
è compreso lo Stato. 

Art. 13. 

Il trattaìnento annuo lordo di pensione ri
sultante dall'applicazione dei precedenti arti
coli da considerarsi comprensivo dell' elevazio
ne di cui all'articolo 10 del decreto del Presi
dente della RerpubbHca llluglio 1952, n. 767, 
è corrisposto, al netto delle ritenute, in dodici 
rate mensili posticipate. Ai titolari del trat
·tamento predetto com'pete, inoltre, la tredice
sima mensilità di cui alla legge 26 novembre 
1953, n. 877. 

; ,, 

CAPO II. 

DISPOSIZIONI GENERALI 

CONCERNENTI MODIFICHE ALL'ORDINAMENTO. 

Art. 14. 

Il m1n1mo di anni 20 previsto dalle ·lettere 
a), b) e c) dell'articolo 26 e dalla lettera a) del
l' articolo 29 del regio decreto 12 luglio 1934~ 
n. 2312, rispettivamente per il diritto al conse
guimento della ·pensione diretta e della pen
sione indiretta, è ridotto ad anni 15 di servizio 
utile, nei casi di cessazione dal servizio in età 
non inferiore ad anni 65. Quando il servizio 
utile non raggiunge gli anni 20, la rendita vi
talizia costante di cui alla lettera c) dell'arti
colo 2 è concessa in ragione di tanti ventesimi 
quanti sono gli anni di servizio. 

Art. 15. 

Il m1n1mo di dieci anni previsto dall'arti
colo 25 e dall'articolo 27 del regio decreto 12 
luglio 1934, n. 2312, rispettivamente, per il di
ritto 1a,l conseguimento della indennità diretta 
una volta tanto e di quella indiretta, è ridotto 
ad un anno compiuto di servizio util'e. 

Nei riguardi degli is,critti alla Cassa per le 
pensioni agli uffi'Ciali giudiziari e agli aiutanti 
ufficiali giudiziari, è pure ridotto ad un anno 
compiuto il minimo di cinque anni di servizio 
reso con continuazione di iscrizione o ·con rei
scrizione prèvisto dall'ultimo comma dell'arti
colo 26 della legge 24 maggio 1952, n. 610, al 
fine del conseguimento del' diritto ad· altra in
dennità una volta· tanto. 

Art. 16. 

Il diritto all'indennità diretta una volta tan
to è esteso all'iscritto che, con ahneno cinque 
anni di servizio utile e rprima dei venticinque, 
ces1si dal servizio in condizioni o per cause di
verse da quelle contemplate dall'articolo 25 e 
dalla lettera e) del'l'articolo 26 del regio decreto 
12 luglio 1934, n. 2312. 
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Nei casi previsti dal comma precedente la 
misura dell'indennità, per l'ufficiale giudiziarjo 
è pari alla 1netà dell'importo risultante dall' ap
plicazione dell'a lettera b) dell'articolo 4 e, per 
l'aiutante ufficiale _giudiziario, è pari ad un ter
zo dell'importo stesso. 

Art. 17.· 

N el caso di morte dell'ufficiale giudiziario o 
dell'aiutante ufficiale giudiziario che avvenga 
entro il triennio dalla cessazione dal servizio, 
l'indennità indiretta una volta tanto, spettante 
ai sensi del comma primo dell'articolo 27 del 
regio decreto 12 luglio 1934, n. 2312, viene cal
colata detraendo dall'importo risultante dal-

l l'applicazione degli articoli 4 e 7 quello even
tualmente corrisposto in applicazione dell'arti
colo 16. Quando sussistano l'e condizioni di ser
vizio per la concessione del trattamento di 
pensione indiretta, previste dalla letfera a) del
l' articolo 29 del .regio decreto sopra citato, il 
titolare di essa ha facoltà di chiedere che la 
predetta eventuale indennità corrisposta ai 
sensi dell'articolo 16 venga rifusa, anzichè in 
unica, ·soluzione, mediante detr:azione dalla pen
sione della quota annua vitalizia corrispon
dente all'i·ndennità stessa, da determinarsi con 
l'applicazione delle tabelle di annualità vita
lizie a favore di vedove e orfani allegate alla 
legge 22 giugno 1954, n. 523. 

Art. 18. 

Gl'i uffkiali giudiziari e gli aiutanti ufficiali 
giudiziari iscritti alla Cassa di previdenza al 
5 novembre 1951, data di pubbli.cazione della 
legge 18 ottobre 1951, n. 1128, o successiva
mente, :possono ottenere il riscatto dei servizi 
non altrimenti utili a pensione prestati allo 
Stato, ivi compreso il servizio n1ilitare, oppure 
ad altri enti pubblici, nonch~ il riscatto dei ser
vizi prestati anterionnente- alla data predetta 
in qualità di commesso autorizzato. Il servizio 
complessivo da riscattare viene computato in 
anni interi, trascurando la frazione, che, però, 
se superiore a sei mesi, può, a ri·chiesta dell'in
teressato, essere computata per un anno. 

Per i casi di iscrizione alla Cassa di previ
denza a partire dal primo giorno successivo a 

quello ·della data di entrata in vigore della pre
sente legge, il riscatto dei servizi previsti dal 
com1na precedente non può essere ottenuto per 
un periodo superiore ad annì diciotto.· 

La domanda per ottenere il riscatto di cui ai 
comini precedenti deve essere presentata, a 
pena di decadenza, entro i termini seguenti : 

a) dall'iscritto, durante il' periodo di atti
vità di servizio oppure entro novanta giorni 
dalla data di cessazione dal servizio. N el caso 
di morte dell'iscritto ehe avvenga, dopo la ces
sazione, entro il termine ·sopradetto, la doman
da può essere presentata dalla vedova, dagli 
orfani o dagli eredi entro novanta giorni dalla 
da~a della morte; 

b) -dalla vedova, o dagli orfani, entro no
vanta giorni dalla data di morte dell'iscritto 
avvenuta in attività di servizio. 

La presentazione può essere fatta alla Cassa 
di previdenza oppure al Capo dell'Ufficio giu-! 
diziario presso ·il quale l'iscritto presta servizio 
o lo prestava al momento della cessazione dal 
servizio stesso. In quest'ultimo caso il Capo 
dell'Ufficio giudiziario appone in calce alla do
manda l'attestazione della data di .presenta
z~i~one ed inoltra la dom.anda stes.s:a direttamen
te alla Cas·sa di previdenza. 

Nei confronti degli iscritti cessati dal se r.., 
vizio nel periodo dal 6 novembre 1951 alla data 
di entrata in vigore della presente legge, la de
correnza del termine previsto dalla lettera b) 
è protratta a tale data. Dalla stessa data decor
rono i termini previsti dalla lettera a), qualora 
questa risulti più favorevole agli interessati. 

Art. 19. 

Il contributo in una sola volta dovuto dal
l'ufficiale giudiziario o dall'aiutante ufficiale 
giudiziario per ottenere il' riscatto dei servizi 
di cui ~a;l 1pre·cedente articolo si determina con 
le norme contenute nell'allegato n. l alla pre
sente legge. · 

N el caso in cui la domanda di riscatto venga 
presentata posteriormente alla data di cessa
zione dal servizio, il recupero del contributo 
viene effettuato eon ritenuta sulle intere prime 
rate dell'a pensione o sull'indennità una volta 
tanto spettante. 
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Art. 20. 

Le domande di riscatto sono sottoposte alle 
deliberazioni del Consiglio di amministrazione 
della Cassa depositi e prestiti e degli Istituti 
di previdenza - Sezione seconda. 

In conformità delle deliberazioni di cui al 
comma precedente, il Direttore generale degli 
Istituti di previdenza emette il decreto conces
sivo o negativo .da comunicarsi_ all'interessato. 

Entro novanta giorni dall'a comunicazione 
del decreto l'interessato può presentare ricorso 
alla Corte dei ·conti. Lo stesso diritto di ricorso 
cmnpete alla Direzione generale degli Istituti 
di ,previdenza., per la qua,le il tennine predetto 
decorre dalla data della deliberazione. 

Art. 21. 

L'iscritto che presenti la domanda di riscatto 
durante il ~periodo di attività eli s~rvizio ha far 
coltà di versare il ~contributo in una sola volta, 
ovvero di chiedere che la somma corrispon
dente sia trasformata, in base alla tabella D 
allegata alla presente legge, in annualità co ... 
stanti, da pagarsi a rate mensili posticipate, 
per un numero di anni non superiore al doppio 
di quelli ·del servizio riscattato e in nessun caso 
superiore a quindici. 

L'iscritto che, entro il termine perentorio di 
novanta giorni dalla comunicazione dei decreto 
di riscatto, non abbia fatto pervenire alla Cassa 
di previdenza la domanda di pagamento ra
teale, deve effettuare il pagamento del contri
buto di riscatto in una sola volta, a pena di de
cadenza, entro un anno dalla comunicazione 
stessa. 
- L'inizio del versmnento rateale deve effet
tuarsi nel ter1nine fissato dalla Direzione gene-
rale degli Istituti di ·previdenza. -

I debitori morosi sono tenuti al pagamento 
degl'i interessi composti del cinque per cento 
annuo sulle rate scadute e non ancora pagate. 

Art. 22. 

L'iscritto che abbia chiesto il versamento ra
teale del contributo di riscatto e che cessi dal 
servizio senza averlo compiuto, ovvero la sua 
vedova o i suoi orfani debbono versare in unica 
soluzione, o con ritenuta del quinto della pen-

N. 780- 4. 

sione, l'importo delle r~te del contributo che 
avrebbero dovuto essere versate qualora il pa
gamento rateale avesse avuto effetto dal primo 
del mese successivo alla presentazione della do
manda di riscatto, dinlinuito dell'importo delle 
rate effettivamente versate ed aumentato del
l'importo degli interessi di mora eventual
mente dovuti a norma dell'ultimo comma del
l'articolq 21. 

Per le ulteriori rate, l'is·critto che abbia ac
quistato diritto a pensione, ha la facoltà di ver
sarne in una sola volta il valore capitale, deter
minato còn le norme di cui alla tabella D unita 
alla presente legge, oppure di chiedere che la 
pensione stessa sia ridotta di una quota vita
lizia, corrispondente a tale valore capitale, da 
calcolarsi in base alla tabella C unita aill!a, pre
sente legge; qualora l'iscritto abbia diritto alla 
indennità una volta tanto, il predetto valore ca
pitale viene trattenuto in una sola volta. 

N el ·caso in cui l'iscritto muoia in attività di 
servizio dopo almeno sei mesi dalla data di pre
sentazione :della domanda di ris:catto· e prima 
dell'integrale versamento del relativo contri
buto rateale, sul trattamento di quiescenza in
diretto si recuperano soltanto le rate di cui al 
primo 'COmma del presente articolo. Qualora 
l'iscritto muoia entro il periodo di sei me.si 
dalla data di presentazione dell'a domanda, la 
vedova ___:_ o gli orfani - con diritto all'inden
nità una volta tanto è tenuta al versamento del
l'intero valore capitale dei contributi rateali 
che· sarebbero scaduti successivamente alla da
ta della morte dell'is1critto. La vedova - o gli 

. orfani - cui competa la pensione è tenuta al 
versamento della metà del valore capitale pre
detto. In tale caso il titolare della pensione può 
ottenere che il versamento sia effettuato ra
tealmente con ritenuta d·i un quinto della pen
sione stessa. 

L'i.seritto in attività di servizio che abbia 
iniziato il pagamento rateale del contributo di 
riscatto ·può rinunziare al pagamento delle rate 
non ancora scadute; in tale caso il periodo ri
scattato si considera utile a pensione soltanto 
per una aliquota pari al rapporto tra gli iln
porti versati ed il ~complessivo contributo in 
·una sola volta dovuto ai · sensi dell'articolo l9. 

Quando la domanda di riscatto sia stata pre
sentata successivamente alla data di mo:rte in 
attività di servizio dell'iscritto, il contributo 
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di eui all'articolo 19 - dovuto in ogni caso in 
una sola volta oppure mediante ritenuta delle 
intere prime rate di pensione - è ridotto alla 
metà qualora la vedova o gli orfani dell'iscritto 
abbia·no diritto alla pensione. 

·Art. 23. 

Gli interessi annuali sui conti individuali re
lativi ai versamenti volontari, previsti dal1'ar
ti'colo 14 del regio decreto 12 luglio 1934, 
n. 2312, sono computati, a decorrere dalla data 
da cui ha effetto la presente legge, al saggio 
del 4,75 per cento. 

CAPO III. 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI. 

Art. 24. 

Per le pensioni a carico totale o parziale 
della Cassa per le pensioni agli ufficiali giudi
diziari e agli aiutanti ufficiali giudiziari rela
tive a casi di cessazioni dal servizio di ufficiale 
giudiziario avvenute anteriormente alla data 
da cui ha effetto la presente legge, escluse quel
le contem·plate dal successiv'o artkolo 28, l'im
porto annuo lordo dell'assegno supplementare 
diretto, di cui ai commi secondo e terzo d eli' ar
ticolo 2 della legge 21 novembre 1949, n. 914 e 
succes,sive modificazioni, è stabilito in tante 
volte lire 3.'700 annue quanti sono ·gli anni di 
servizio utile, fino ad un massimo di lire 
148.000. L'assegno supplementare indiretto o 
di riversibilità è càlcolato sulla predetta mi
sura del corrispondente assegno diretto in base 
alle aliquote di cui all'articolo 38 del regio de
creto 12 luglio 1934, n. 2312. 

Per le pensioni ad onere .ripartito tra la 
Cassa predetta ed altre Cas·se amministrate 
dalla Direzione generale degli Istituti di pre
videnza, quando il pagamento è effettuato dalla 
Cassa per le pensioni agli ufficiali giudiziari e 
agli aiutanti ufficiali giudiziari, questa conti
nua a corrispondere, a totale suo ·carico, l'as
segno supplementare nell'intera misura risul
tante dalla applicaz·ione del comma precedente. 

Art. 25. 

Per le pensioni di cui all'artkolo 24, ad one
re ripartito tra Cassa per le pensioni agli uf
ficiali giudiziari e agli aiutanti ufficiali giudi
ziari ed altri enti, quando il pagamento è effet
tuato. dalla Cassa stessa l'assegno supplemen
tare nella misura stabilita dal citato articolo 24 
è dovuto, in proporzione alle sole quote, della 
pensione 'Comples·siva originaria, a carico della 
Cassa predetta e a carico degli enti locali, sen
za attribuzione di quote a carico dello Stato. 

Quando il pagmnento è, invece, effettuato 
dallo Stato, al titolare della pensione compete 
la quota di assegno supplementare a carico del
la Cassa per le pensioni agli uffi.ciali giudiziari 
e agli aiutanti ufficiali giudiziari dovuta in pro
porzione alla sola quota, della pensione com
plessiva originaria, a carico della Cassa stessa. 

Art. 26. 

Per le pensioni conte1nplate dall'articolo 24, 
l'assegno di caroviveri temporaneo . di cui al
l' articolo 2 del decreto legislativo 3 settembre 
1946, n. 143 e alle .successive modificazioni è 
stabilito nelle stesse misure previste, per . la 
rendita vitalizia costante, dagli articoli 2, let
tera c), 3, n. 2), e articolo 14. Nella nuova n1i
sura dell'assegno di caroviveri temporaneo è 
cong1obata l'indennità di caropane di cui al 
decr~to legislativo 6 maggio 1947, n. 433 e suc
cessive modificazioni, restando tale indennità 
soppressa ·Come emolumento a sè stante. 
A~ titolari di pensioni viene conservata, quale 

assegno personale non riversibile, da riassor
bire in occasione di successivi amnenti, l'even
tuale differenza tra l'ammontare spettante an
teriormente alla data da cui ha effetto la pre
sente legge, a titolo di assegno di caroviveri 
temporaneo e di indennità di caropane, e il 
nuovo importo dell'assegno di caroviveri tem
poraneo previsto dal precedente comma. 

L'assegno personale di cui al ~comma prece
dente- è ridotto alla stessa misura già· stabilita 
per .T'indennità di caropane allorchè si verifi
cano le condizioni che avrebbero comportato 
la decadenza dal diritto alle quote della inden
nità 1nedesima per le persone di famiglia, ai 
sensi del citato decreto legislativo 6 maggio 
1947, n .. 433. 
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Resta fenno l'obbligo per i pensionati di de
nunciare al competente Ufficio provinciale del 
tesoro il verificarsi delle condizioni predette. 

Si applica per l'assegno personale di cui al 
secondo comma la disposizione dell'articolo 2, 
ultimo •comma, del decreto legislativo 3 settem
bre 1946, n. 143. 

Art. 27. 

Per le pensioni ad onere ripartito contem
plate dall'articolo 25, quando il pagamento è 
effettuato dalla Cassa per le pensioni agli uf
fidali giudiziari- e agli aiutanti ufficiali giudi
ziari, competono al titolare l'intero assegno di 
caroviveri temporaneo e l'eventuale assegno 
personale previsto dall'articolo 26. Tali assegni 
sono dovuti a ·carico della Cassa, che ha diritto 
di rivalsa solo 'per le quote attribuibili agli enti 
locali, da determinarsi in proporzione delle re
lative quote di .pensione originaria. 

Nei casi di cui al :comma precedente, quando 
il pagamento è fatto dallo .Stato, al titolare del
la pensione •compete l'assegno di caroviveri pre
visto a favore dei pensionati dello Stato, senza 
diritto, da parte dello Stato stesso, a rivalsa 
alcuna verso la Cassa predetta. 

Art. 28. 

AI titolare di pensione diretta o indiretta di 
privilegio oppure di riversibilità di pensione 
diretta di privilegio a ·carico totale o parziale 
della Cassa per le pensioni agli ufficiali giudi
ziari e agli aiutanti ufficiali giudiziari, relativa 
·~d ufficiale giudiziario cessato dal servizio 
anteriormente alla data da cui ha effetto la 
presente legge, ·compete, quando il pagamento 
della pensione è effettuato dal'la Cassa, il c.or
rispondente trattamento di privilegio di cui 
agli articoli 5 e 6, nella misura prevista dagli 
articoli stessi, per il servizio complessivo. La 
Cassa ha diritto di rivalsa a carico degli enti 
locali per la eventuale quota del nuovo tratta
mento attribuibile agli enti stessi, da determi
narsi in proporzione del'le relative quote della 
totale pensione originaria, mentre a carico del
lo Stato rimane ferma la quota dovuta al 
giorno precedente la data da eui ha effetto la 
presente legge. 

Ai fini dell'eventuale applicazione del cmnn1a 
secondo delJ'artkolo 5 si ha riguardo alla le
sione o .infermità esi.stente all'a data di cessa
zione dal servizio. 

Nei casi di pensione di cui al primo comma, 
ad onere ripartito tra Cassa, Stato ed even
tuahnente altri enti, quando il pagamento è 
fatto. dallo Stato, ai fini della determinazione 
della misura della pensione, si applicano le re
lative norme previste dall'ordinamento sta
tale, tenendo conto del complessivo servizio. 
La rivalsa viene effettuata nei ·confronti degli 
enti locali per le quote del nuavo tratta1nento 
attribuibili agli enti stessi, da determinarsi in 
proporzione delle relative quote della totale 
pensione originaria, mentre a carico della Cas
sa di previdenza degli ufficiali giudiziari ri
mane ferma la quota dovuta. al giorno prece
dente la data da cui ha effetto la presente 
legge. 

Art. 29. 

Per i titolari di pensione diretta di cui alF ar~ 
ticolo · 24 il complessivo tr.attamento risulta:nte 
in applicazione dello stesso articolo 24 e del
l' articolo 26 in nessun caso può essere supe
riore ad annue lire 480.000. A tal fine, l'even
tuale eccedenza, lasciando inalterati l'assegno 
supplementare e l'assegno di caroviveri tem
poraneo, viene decurtata dalla pensione. 

Art. 30. 

Il trattamento annuo lordo dovuto in appli
cazione degli articoli dal 24 al 29, da ·conside
rarsi come comprensivo d-eH' elevazione di cui 
,all'articolo 10 del decreto del Presidente della 
Repubblica 11 luglio 1952, n. 767, compete· dal
la data da cui ha effetto la presente legge ed è 
corrisposto, aJ. netto delle ritenute, in dodici 
rate mensili posticipate. Ai titolari del predetto 
trattamento spetta inoltre la tredicesima men
silità di .cui alla legge 26 novembre 1953, n. 877. 

Art. 31. 

n ·contributo di riscatto di eui agli articoli 19 
e 21, riferibilmente ai servizi prestati in qua
lità di ,commesso autorizzato con effettiva iscri-
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zione o comunque con obbligo di iscrizione al
l'Istituto nazionale della previdenza sociale per 
l' assi·curazione invalidità, vecchiaia e super
stiti, è -ridotto ad un terzo qualora la relativa 
domanda sia stata o venga presentata nel1nodo 
e nei termini pres,critti dall'articolo 18 e co
munque entro il termine di due anni dalla data 
di entrata in vigore della presente legge, pur- · 
chè a1la data della domanda stessa non sia stato 
ancora ·conseguito il diritto alla pensione da 
. parte del predetto Istituto. 

Nei casi in cui rkorre l'applicazione del com
ma precedente, l'Istituto nazionale della previ
denza social'e, all'atto della comunicazione del
l'effettuato ris'Catto, è tenuto a trasferire alla 
Cassa per le pensioni agli ufficiali giudiziari e 
agli aiutanti ufficiali giudiziari i contributi 
senza interessi ad esso versati riferibilmente 
al periodo dei servizi di cui a~ !Comma predetto, 
ai fini dell'assicurazione obbligatoria per la in
validità, la vecchiaia e i superstiti, rimanendo 
il periodo stesso 'Considerato come non utile a 
tali fini. 

Art. 32. 

Le norme concernenti l'a nuova misura del 
trattamento di quiescenza contenute negli ar-

. ticoli 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 11, 12 e 13 si applicano, 
nei confronti degli uffidali giudiziari, per i casi 
di cessazione dal servizio a partire dalla data 
di cui ha effetto. la presente legge e, nei con
fronti degli aiutanti ufficiàli giudiziari, anche 
per i ~casi di cessazioni anteriori a tale data . 

Le norme concernenti modifi·che del diritto 
al trattamento di quiescenza ·COntenute negli 
articoli 14, 15, 16 e 17 si applicano, nei con
fronti degli ufficial'i giudiziari e de.gli aiu~anti 
ufficiali gi udiz.iari, per i casi di cessazione dal 
servizio a partire dalla data da cui ha effetto la 
presente legge. 

Art. 3·3. 

· La presente legge ha effetto dal l() gennaio 
dell'anno in cui è pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 
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ALLEGATO N. l. 

NORME PER LA DETERMINAZIONE DEIJ CONTRIBUTO DI RISCATTO 
IN UNA SOIJA VOLTA DI CUI AL COMMA PRIMO DELL'ARTICOLO 19 

Si calcola: 

a) l'età dell'iscritto alla data di presentazione della domanda di riscatto oppure a quella 
della cessazione dal servizio nel caso di domanda presentata dopo la cessazione stessa; 

b) la durata complessiva dei servizi e periodi, posteriori a quelli da riscattare, utili ai 
fini del trattamento di quiescenza, già computabili a favore dell'iscritto alla data di cui alla 
lettera a); 

c) la durata di cui alla lettera b) aumentata dei servizi o periodi da riscattare calco-
la ti in anni interi; 

d) la differenza tra i valori delle due rendite vitalizie, risultanti in base alla tabe'lla A, 
relative all'età di cui alla lettera a ) e, rispettivamente, alle due durate di servizio di cui 
alle lettere c) e b); 

e) il prodotto della differenza di cui alla lettera d) per il valore dell'annualità vitalizia 
riportato nella tabella C corrispondente all'età dell'iscritto di cui alla lettera a); 

f) il prodotto del premio unitario di cui alla seguente tabella corrispondente alla pre
detta età dell'iscritto per il numero degli anni interi di servizio .o periodi da riscattare. 

/ 

Premio Premio 
fl E.tà 

Premio .-::.:..:::- l Premio Premio 
Età 

unitario 
Età 

unitario unitario 
Età 

unitario 
Età 

unitario 

25 6.850 34 13.900 43 21.400 52 30.200 61 41.000 

26 7.650 35 14.650 44 22.300 53 31.300 62 42.€00 

27 8.400 36 15.450 45 23.250 54 32.400 63 44.550 

28 9.200 37 16.200 46 24.200 55 33.450 64 46.900 

29 10.000 ·38 17.050 47 25.200 56 34.600 65 49.800 

30 10.800 39 17.900 48 26.150 57 35.750 66 51.200 

31 11.550 40 18.750 49 27.150 58 37.000 67 52.200 

32 12.350 41 19.600 50 28.200 59 38.250 6~ 52.950 

33 13.100 42 20.500 

Il 

51 29.200 60 39.600 69 53.400 

l l 
70 53.750 

l 

Il contributo di riscatto da versarsi in una sola volta è costitlùto - quando si tratti di uffi
ciale giudiziario - dall'importo che si ottiene aumentando di quattro noni la somma dei valori 
di cui alle lettere e) ed f). Nel caso di aiutante ufficiale giudiziario il contributo predetto è ri
dotto ai due terzi. 

AVVERTENZA. - L'età di cui alla lettera a. ) e la durata di cui alla lettera b) si calcolano in anni interi, tra. 
scurand o le frazioni non superiori a sei mesi e computando per un anno quelle superiori. 

N. 780- 5. 
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TABELLA A. 

RENDITE VITAijiZIE DI CUI ALLA LETTERA a) DELL'ARTICOLO 2 CALCOLATE A.L SA.GGJO DI INTERESSE 

DEL 4,25 PER CENTO CON IL. CONTRIBUTO ANNUO DI LIRE 6.400, RISULTANTI DALLE TA. VOLE 

DI MUTUALITÀ DEI SANITARI (1902-1916) E DI ELIMINAZIONE DEGLI INSEGNANTI PENSIONATI 

(1895-1914) AGGIORNATE CON QUELLA. DI MORTALITÀ DELLA. POPOLAZIONE GENERALE ITALIANA.-

MA.scm (1930-1932). 



A. tti Parlamentari -18- Senato della Repubblica -- 780 

LEGISLATURA II - 1953-54 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

ETÀ ALLA DATA DI OES 

l 
Periodo 

utile 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 
in anni 

l 
! 

l 
l 500 500 500 500 500 500 500 500 500 500 

2 900 900 900 900 9QO 900 900 1.000 1.000 

3 1.400 1.400 1.400 1.400 l 1.400 1.400 1.500 1.500 

4 1.900 1.900 1.900 1.900 1.900 2.000 2.000 
; 

5 2.400 2.400 2.500 2.500 2.500 2.600 
~ 

6 3.000 3.000 3.100 3.100 3.200 

7 3.600 3.700 3.700 3.800 

8 
l 4.300 4.400 4.500 

9 5.100 5.200 

10 5.900 

Il 

12 

13 l 
14 

-
15 

16 

17 l 

18 

19 

20 

l 
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SAZ-IONE DAL SERVIZIO 

Periodo 
31 32 33 34 35 36 37 38 39 40 utile 

in anni 

500 500 500 500 500 500 500 500 500 500 l 

1.000 1.000 1.000 1.000 1.000 1.000 1.000 1.000 1.000 1.000 2 

1.500 1.500 1.500 1.500 1.500 1.500 1.500 1.600 1.600 1.600 3 

2.000 2.000 2.000 2.100 2.100 2.100 2.100 2.100 2.100 2.200 4 

2.600 2.600 2.600 2.600 2.700 2.700 2.700 2.700 2.700 2.800 5 

3.200 3.200 3.300 3.300 3.300 3.300 3.300 3.400 3.400 3.400 6 

3.900 3.900 3.900 4-.000 4.000 4.000 4.000 4.000 4.100 4.100 7 

4.500 4.600 4.600 4.700 4.700 4.700 4.700 4.800 4.800 4.800 s 

5:3oo 5.300 5.400 5.400 5.500 5.500 5.500 5.500 5.600 5.600 9 

6.000 6.100 6.200 6.200 6.300 6.300 6.300 6.400 6.400 6.500 10 

6.800 6.900 7.000 7.100 7.100 7.200 7.200 7.300 7.300 7.300 Il 

7.800 7.900 8.000 8.100 8.100 8.200 8.200 8.300 8.300 12 

8.800 8.900 9.000 9.100 9.200 9.200 9.300 9.300 13 

9.900- 10.000 10.100 10.200 10.300 10.300 10.400 14 

11.100 11.200 11.300 11.400 11.500 11.600 15 

12.300 12.500 12.600 12.700 12.800 16 

13.700 13.800 13.900 14.100 17 

15.100 15.300 15.400 18 

16.700 -16.800 19 

18.300 20 
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Segue: E T À A L L A D A T A D I C E S 

Periodo 
l 

utile 41 42 43 44 45 46 47 48 49 50 
in anni · 

l 500 500 600 600 600 600 600 600 600 600 

2 1.100 1.100 1.100 1.100 1.100 1.100 1.100 1.200 1.200 1.200 

3 1.600 1.600 1.600 1.700 1.700 1.700 1.700 1.800 1.800 1.800 

4 2.200 2.200 2.200 2.300 2.300 2.300 2.400 2.400 2.400 2.500 

5 2.800 2.800 2.900 2.900 2.900 3.000 3.000 3.100 3.100 3.200 

6 3.500 3.500 3.500 3.600 3.600 3.700 3.700 3.800 3.900 3.900 

7 4.200 4.200 4.200 4.300 4.400 4.400 4.500 4.500 4.600 4.700 

8 4.900 4.900 5.000 5.100 5.100 5.200 5.300 5.300 5.400 5.500 

9 5.700 5.700 5.800 5.900 5.900 6.000 6.100 6.200 6.300 
l 

6.400 

10 6.500 6.600 6.600 6.700 6.800 6.900 7.000 7.100 l 7.200 7.300 

Il 7.400 7.500 7.500 7.600 7.700 7.800 7.900 8.000 8.200 8.300 

12 8.400 8.400 8.500 8.600 8.700 8.800 8.900 9.000 9.200 9.300 

13 9.400 9.400 9.500 9.600 9.700 9.800 10.000 10.100 10.300 10.400 

14 10.500 10.500 10.600 10.700 10.800 11.000 11.100 11.200 11.400 11.600 

15 11.600 11.700 ll.800 11.900 12.000 12.100 12.300 12.500 12.600 12.800 

16 12.900 13.000 13.000 13.100 13.300 13.400 13.600 13.700 13.900 14.100 

17 14.200 14.300 14.400 14.500 14.600 14.800 14.900 15.100 15.300 15.500 

18 15.500 15.700 15.800 1!l.900 16.100 16.200 16.400 16.600 16.800 17.000 

19 17.000 17.100 17.300 17.400 17.600 17.800 17.900 18.100 18.300 18.600 

20 18.500 18.700 18.900 19.000 19.200 19.400 19.600 19.800 20.000 20.300 . 
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SAZIONE DAL SERVIZIO 

l l 
l 

l 
l Periodo 

51 52 53 54 55 56 57 58 59 60 utile 
in anni 

-

l l 

600 600 600 600 700 700 700 700 700 700 l 

l 
1.200 1.200 1.300 1.300 1.300 1.300 1.4-00 1.400 1.400 1.500 2 

1.800 1.900 1.900 2.000 2.000 2.000 l 2.100 2.100 2.200 2.200 3 
" 

2.500 2.600 2.600 2.700 2.700 2.800 2.800 2.900 3.000 3.100 4 

3.200 3.300 3.400 3.400 3.500 3.600 ~.700 3.700 3.800 3.900 !5 

4.000 4.100 . 4.100 4.200 4.300 4.400 4.500 4.600 4.700 4.900 6 

4.800 4.900 5.000 5.100 5.200 5.300 5.400 5.600 5.700 5.900 7 

5.600 5.700 5.800 6.000 6.100 6.200 6.400 6.500 6.700 6.900 s 

6.500 6.600 6.800 6.900 7.100 7.200 7.400 7.600 7.800 8.000 9 

7.400 7.600 7.700 7.900 8.100 8.300 8.500 8.700 8.900 9.200 IO 

8.400 8.600 8.800 9.000 9.200 9.400 9.600 9.900 10.100 10.400 l Il 

l 
9.500 9.700 9.900 10.100 10.300 10.500 10.800 11.100 11.400 11.800 12 

10:600 10.800 11.000 11.300 11.500 11.800 12.100 12.400 12.800 13.200 13 

11.800 12.000 12.300 12.500 12.800 13.100 13.400 13.800 14.200 14.600 14 

13.100 13.300 13.600 13.800 14.200 14.500 14.900 15.300 15.700 16.200 15 

' 
14.400· 14.600 14.900 15.200 15.600 16.000 16.400 16.800 17.300 17.900 16 

15.800 16.100 16.400 16.700 17.100 17.500 18.000 18.500 19.000 19.600 17 

17.300 17.600 17.900 18.300 18.700 19.200 19.700 20.200 20.800 21.500 18 

18.900 19.200 19.600 20.000 20.400 20.900 21.500 22.100 22.700 23.400 19 

20.600 20.900 21.300 21.800 22.200 22.800 23.400 24.000 24-.700 25.500 20 

l 

l 

l l 
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Segue: ETÀ ALLA DATA DI CESSAZIONE DAL SERVIZIO 

Periodo 
utile 61 62 63 64 65 66 67 68 69 ~70 

in anni 
l 

l 

l 700 800 800 800 800 900 900 900 900 1.000 

2 1.500 1.500 1.600 1.600 1.700 1.700 1.800 1.900 1.900 2.000 

3 2.300 2.400 2.400 2.500 2.600 
l 

2.700 2.800 2.900 3.000 3.100 

4 3.100 3.200 3.300 3.400 3.600 3.700 3.800 4.000 4.100 4.300 

5 4.000 4.200 4.300 4.400 4.600 4.800 5.000 5.200 5.400 5.600 

6 5.000 5.200 5.300 5.500 5.700 5.900 6.200 6.400 6.700 7.000 

-

7 6.0QO 6.200 6.400 6.600 6.900 7~200 7.500 7.800 8.200 8.500 

8 7.100 7.300 7.600 7.900 8.200 8.500 8.900 9.300 9.700 10.200 

9 8.300 8.500 8.800 
l 

9.100 9.500 9.900 10.300 10.800 11.100 11.900 

lO 9.500 9.800 10.100 10.500 10.900 lJ .400 11.900 12.500 13.100 13.800 

11 10.800 11.100 11.500 12.000 12.500 13.000 13.600 14.300 15.000 15.800 

12 12.100 12.500 13.000 13.500 14.100 14.700 15.400 16.200 17.000 17.900 

13 13.600 14.100 14.600 15.100 15.800 16.500 17.300 18.200 19.100 20.200 

14 15.100 15.600 16.200 16.900 17.600 18.400 19.300 20.300 21.400 22.600 

15 16.700 17.300 18.000 18.700 19.500 20.400 21.400 22.600 23.800 25.200 

16 18.400 19.100 19.800 20.6()0 21.500 22.600 23.700 25.000 26.400 27.900 

17 20.300 21.000 21.800 22.700 23.700 24.800 26.100 27.500 29.100 30.800 

18 22.200 23~000 23.900 24.900 26.000 l 27.200 28.€00 30.200 32.000 33.900 

19 24.200 25.100 26.100 27.200 28.400 29.800 31.300 33.100 35.00 37.200 
-

20 26.400 .l 27.300 28.400 29.600 30.900 32.500 34.200 36.100 3~.200 40.600 
l 

l l l 
l l 

l l l 
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Seg~te: ETÀ ALLA DATA DI CESSAZIONE DAL SERVIZIO 

Periodo l 
utile 41 42 43 

l 

44 45 46 47 48 49 50' 
in anni 

l l 

21 20.100 20.300 20.500 20.700 20.900 21.100 21.400 21.600 21.800 22.100 

22 22.000 22.300 22.500 22.800 23.000 23.200 23.500 23.700 24.000 

23 24.100 24-.400 24.700 24.900 25.200 25.500 25.800 26.100 

24 26.300 26.700 27.000' 27.300 27.600 27.900 28.300 

25 28.800 29.100 29.500 29.900 30.200 30.600 

26 31.400 31.800 32.200 32.600 33.100 

27 34.200 34.70()_ 35.200 35.700 

28 37.200 37.900 38.4-00 

29 40.700 41.300 

30 44.300 
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Segue : E T À A L L A D .A T A D I O E S 

l 
~ 

l Periodo 
utile 51 52 53 54 55 56 57 58 59 60 

in anni 

l . 

l 
21 22.400 22.800 23.200 23.700 24.200 24.700 25.400 26.100 26.800 27.700 

22 24.300 24.700 25.200 25.700 26.200 26.800 27.500 28.300 29.100 30.000 

23 26.400 26.800 27.300 27.SOO 28.400 29.000 29.800 30.600 31.500 32.500' 

24 28.700 29.100 29.500 30.100 30.700 3J.400 32.200 33.000 34.000 35.100 

25 31.000 31.500 32.000 32.500 33.200 33.900 34.700 35.700 36.700 37.800 

26 33.500 34.000 34.500 35.100 35.800 36.600 37.400 38.400 39.600 40.800 

27 36.200 36.700 37.300 37.900 38.700 39.400 40.400 41.400 42.600 43.900 

28 39.000 39.600 40.200 40.900 41.700 42.500 43.500 44.600 45.800 47.200 

29 41.900 4?.600 43.300 44.100 44.900 45.800 46.800 48.000 49.300 50.800 

30 45.000 45.800 46.600 47.400 48.300 49.300 50.400 51.600 53.000 54.500 

31 48.200 49.100 50.000 50.900 51.900 53.000 54.200 55.500 . 56.900 58.600 

32 52.600 53.600 54.600 55.700 56.900 58.200 59.600 61.200 62.900 

3il 57.300 5S.500 59.700 61.000 62.400 64.000 65.700 67.500 

34 62.600 63.900 65.400 66.900 68.600 70.500 72.500 

35 68.400 69.900 71.600 73.500 75.500 77.700 

36 74.700 76.600 78.600 80.800 83.200 

37 81.800 84.000 86.400 89.000 

38 89.700 92.300 95.100 
l 

39 98.500 101.600 

40 108.300 

l 
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S.AZION .E DAL RERVIZIO 

l 
Periodo 

61 62 63 64 65 66 67 68 69 2 70 utile 
in anni 

l 

28.600 29.700 30.900 32.200 ' 33.600 35.300 37.200 l 39.300 41.600 44.300 21 
l 

31.000 32.200 33.500 34.900 35.500 38.300 40.400 42.700 45.300 48.200 22 

33.600 34.800 36.200 37.800 39.500 41.500 43.700 46.300 49.100 52.300 23 

36.300 37.600 39.100 40.800 42.700 44.900 47.300 50.000 53.100 56.600 24 

39.100 40.600 42.200 44.000 46.100 48.400 51.100 54.100 57.400 61.200 25 

42.200 43.700 45.500 47.500 49.700 52.200 55.100 58.300 61.900 66.000 26 

. 
45.400 47.100 48.900 51.100 53.500 56.200 59.300 62.800 66.700 71.200 27 

48.800 5Q:600 52.600 54.900 57.500 60.400 63.800 67.500 71.800 76.600 28 

52.400 54.300 56.500 59.000 61.700 64.900 68.500 72.600 77.200 82.400 29 

' 
56.300 58.300 60.700 63.300 66.300 69.600 73.500 77.900 82.800 88.400 30 

60.500 62.600 65.100 67.900 71.000 . 74.700 78.800 83.500 88.800 94.900 31 

64.900 67.200 69.8CO 72.700 76.100 80.000 84.500 89.500 95.200 101.700 32 

69.600 72.000 74.800 77.900 81.600 85.700 90.400 95.900 102.000 108.900 33 . 
74.700 77.200 80.100 83.500 . 87.300 91.700 96.800 102.6()0 109.100 116.600 34 

80.100 82.800 85.900 89.400 93.500 98.100 103.600 109.700 116.700 124.700 35 

85.800 88.700 92.000 95.800 100.100 105.000 110.800 117.300 124.800 133.300 36 

91.900 95.000 98.600 102.600 107.100 112.400 118.500 125.400 133.400 142.500 37 

98.200 101.700 105.!500 109.800 114.700 120.200 126.700 134.100 142.500 152.200 38 

104.900 108.700 112.800 117.500 122.700 128.600 135.500 143.400 152.300 162.600 39 

112.000 116.000 120.500 125.600 131.200 137.600 144.900 153.300 162.700 173.700 40 
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Segue: ETÀ ALLA DATA DI CESSAZIONE DAL SERVIZIO 

Periodo 
utile 61 62 63 64 65 66 67 68 69 ~ 70 

in anni 

l 
l 

41 ll~.400 123.800 128.700 134:100 140.200 147.100 155.000 163.900 173.900 185.500 

42 131.900 137.200 143.100 149.700 157.100 165.600 175.100 185.900 198.200 

43 146.100 152.600 159.700 167.700 176.800 187.100 198.600 211.800 

. 44 162.500 170.200 178.800 188.700 199.700 212.100 226.200 

45 181.200 190.500 201.200 213.000 226.400 l 
241.500 

46 202.700 214.300 227.100 257.700 241.400 

47 228.000 241.800 257.300 274.800 

48 257.200 273.900 292.800 

49 291.300 3ll.€00 

50 

l 
331.400 

l 

Visto, IL :MINISTRO PER IL TESORO. 
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TABELLA B. · 

RENDITA VITALIZIA COMMISURATA AGLI ANNI UTILI A PENSIONE, DI CUI ALLA LETTERA b) 

DELL'ARTICOLO 2. 

Il -- -· - -· . . - .. . 

ANNI UTILI RENDITA ANNI UTILI RE.NDITA 

--- -- · · · ---· . . ·- .. .. . -- -- - . --- ----------------. 

l 6.080 21 127.680 

2 12.160 22 133.760 

3 18.240 23 139.840 

4 ·24.320 24 145.920 

5 30.400 25 152.000 

6 36.480 26 158.080 

7 42.560 27 164.160 

8 48.640 2R 170.240 

9 54.720 29 176.320 

lO 60.800 30 

l 
182.400 

ll 66.880 31 188.480 

12 72.960 32 194.560 

13 79.040 . 33 200.640 

14 85.120 34 206.720 

15 91..200 35 21?.800 

Hi 97.280 36 218.880 

17 103.360 37 224.960 

18 109.440 38 231.040 

19 115.520 39 237.120 

20 121..600 40 243.200 

- --·· . ... 

. . 

------- --

- --· - ---- - ··--·---- -- ____ .. ___ --- - ... . --- -- --- - ... . . -. ··· · --- -----~--- -- --

Visto, IL MrNISTRO PER IL TESORO. 



Atti Parlamentari --28- Senato della Repubblica - 780 

LEGISLATURA II - 1953-54 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

TABELLA O. 

V .ALORI DELLE ANNUALITÀ VIT.ALIZJE A PAG.AlVIENTI MENSILI POSTICIPATI E COMPLETE CALCOLATE 

IN BASE ALLA MORTALITÀ DEGLI INSEGNANTI PENSIONATI (1895-1914) AGGIORNATA CON QUELLA 

DELLA POPOLAZIONE GENERALE ITALIANA - MA.SCill - (1930-1932). 

(Saggio d'interesse del 4,25 . %) 

Anni di età V alo re della Anni di t>tà V al ore della Anni di età Valore della Anni di età V al ore della. 
alla data di annualità alla data di annualità alla data di annualità alla data di annualità 
cessazione vitalizia cessazione vitalizia cessazione vitalizia cessazione vitaJizia 

dal ~;ervizio dal l'!ervizio 

l 
dal servizio j dal servizio 

21 15,93 36 14,18 51 ll,61 66 8,20 

22 15,85 37 14,04 52 ll,41 67 7,94 

23 15,75 38 13,88 53 11,21 68 7,68 

24 15,66 39 13,73 l 54 ll,OO 69 7,42 

25 15,56 40 13,57 55 10,79 70 7,17 

26 15,46 41 13,41 56 10,58 71 6,93 

27 15,35 42 13,25 57 10,36 72 6,68 

28 15,24 43 13,08 58 10,14 n· 6,44 

29 15,12 44 12,91 59 9,91 74 6,19 

30 15,0() 45 12,73 60 9,68 75 5,94 

31 14,87 46 12,5G 61 9,45 76 fi,69 

32 14,74 47 12,38 62 9,21 77 5,45 

33 14,61 48 12,19 63 8,96 78 !),20 

34 14,47 49 12,00 64 8,71 79 4,90 

35 14,33 50 ll,Sl 6f 8,4fì ,>jQ 4.70 

Visto, IL JYIINISTRQ PER IL TESORO. 
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TABELLA D. 

SO:MM.A MENSILE DA TRATTENERSI PER OGNI LillA DI CONTRIBUTO DI RISCATTO SULLE RETRIBU

ZIONI .DEGLI ISCRITTI CHE SI SIANO AVVALSI DELLA FACOLTÀ DI VERSARE IL CONTRIBUTO STESSO 

IN UN PERIODO DI TEMPO NON SUPERIORE AL DOPPIO DEGLI ANNI RISCATTATI, IN OGNI CASO NON 

MAGGIORE DI ANNI QUfNDICI. 

(Valori calcolati in base alla tavola di sopravvivenza della popolazione maschile italiana, dedotta dal censi
mento del 1931 e dalle statistiche mortuarie del triennio 1930-32 e al sn.gQ"io di interes~e ilei 4,2.5 per cento). 

NORME PER L'APPLICAZIONE DELLA T.ABELL.A . D. 

l 0 Per ottenere la somma da pagarsi mensilmente dall'iscritto che si sia avvalso della fa
coltà di versare ratealmente il contributo di riscatto, si moltiplica il contributo stesso per il 
coefficiente della presente tabella relativo all'età dell'iscritto , alla data di presentazione della 
domanda di riscatto ed al numero di anni in ClÙ il versamento deve essere effettuato. 

2° In caso di cessazione del rapporto d'impiego prima del totale versamento delle rate di 
riscatto, il valore capitale del residuo debito, da versarsi in un'lmica soluzione, si ottiene divi
dendo l'importo della rata mensile per il coefficiente della presente tabella, reiativo all'età alla 
data della cessazione predetta ed al periodo mancante per l'estinzione del debito. Se questo pe
riodo contenga frazioni eli anno, il coefficiente si ottiene togliendo da quello di tabella relativo al 
periodo intero in anni immediatamente inferiore tanti dodicesimi della differenza tra esso e il 
coefficiente .relativo al periodo intero in anni immediatamente superiore per quanti sono i mesi 
della frazione di ·anno. 

3° Per gli iscritti cessati con diritto a pensione i quali, in luogo di pagare il debito residuo 
in unica soluzione, si avvalgano della facoltà di chiedere che la pensione annua loro spettante 
sia ridotta di una quota vitalizia corrispondente al valore capitale di detto debito, tale quota 
si ottiene dividendo il valore éapitale del debito residuo, calcolato come al ti. 2, per il coefficiente 
della tabella C, relativo all'età dell'iscritto all'atto della cessazione del rapporto d'impiego. 
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o 
.,.:> DURATA DEI VERSA .,.:> 

-~ '5 
~ rLl 

~::: 
~ 2 3 4 5 6 7 8 
'O 

l 
21 0,0854 0,0437 0,0298 0,0228 0,0187 0,0159 0,0139 0,0125 

22 0,0854 0,0437 0;0298 0,0228 0,0187 0,0159 0,0139 0,0125 

23 0,0854 0,0437 0,0298 0,0228 0,0187 0,0159 0,0139 0,0125 

24 0,0854 0,0437 0,0298 0,0228 0,0187 0,0159 0,0139 0,0125 

25 0,0854· 0,0437 0,0298 "'1 0,0228 0,0187 0,0159 0,0139 0.0125 
. A 

2fì 0,0854 0,0437 0,0298 0,0228 0,0187 0,0159 0,0139 0,0125 

27 0,0854 0,0437 0,0298 0,0228 0,0187 0,0159 0,0140 0,0125 

28 0,0854 0,0437 0,0298 0,0229 0,0187 0,0159 0,0140 0,0125 

29 0,0854 0,0437 0,0298 0,0229 0,0187 0,0159 0,0140 0,0125 

30 0,0854 0,0437 0,0298 0,0229 0,0187 0,0159 0,0140 0,0125 

31 0,0854 0,0437 0,0298 0,0229 0,0187 0,0159 0,0140 0,0125 

32 0,0854 0,0437 0,0298 0,0229 0,0187 0,0159 0,0140 0,0125 

33 0,0854 0,0437 0,0298 0,0229 0,0187 0,0160 0,0140 0,0125 

34 0,0854 0,0437 0,0298 0,0229 0,0187 0,0160 0,0140 0,0125 

35 0,0855 0,0437 0,0298 l 0,0229 0,0187 0,0160 0,0140 0,01~5 

36 0,0855 0,0437 0,0298 0,0229 0,0187 0,0160 0,0140 0,0125 

37 0,0855 0,0437 0,0298 0,0229 0,0188 0,0160 0,0140 0,0126 

38 0,0855 0,0438 0,0299 0,0229 0,0188 0,0160 0,0140 0,0126 

39 0,0855 : 0,0438 0,0299 0,0229 0,0188 0,0160 0,0140 0,0126 

40 0,0855 0,0438 0,0229 0,0229 0,0188 0,0160 0,0141 0,0126 



Atti Parlamentari -31- Senato della Repubblica - 780 

LEGISLATURA II - 1953-54- DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENT~ 

o 
MENTI IN .AN N I +" 

~ 
-eS 1\-1 
+" Q 

~ .... ~ . 
l l 

l 

l l l 
:::l 

9 10 11 
l 

12 13 14 15 (l) 

"d 

l 

. 
0,0113 0,0104 0,0097 0,0090 0,0085 0,0081 0,0077 21 

0,0113 0,0104 0,0097 0,0090 0,0085 0,0081 0,0077 22 

0,0113 0,0104 0,0097 7 
0,0090 0,0085 0,0081 0,0077 23 

O,OU3 0,0104 0,0097 0,0091 0,0085 0,0081 0,0077 24 

0,0113 0,0104 0,0097 0,0091 0,0085 0,0081 0,0077 25 

l 

0,0113 0,0104 0,0097 0,0091 0,0085 0,0081 0,0077 26 

0,0113 0,0104 0,0097 0,0091 0,0085 0,0081 0,0077 27 

0,0113 0,0104 0,0097 0,0091 0,0086 0,0081 0,0077 27 

0,0113 G,Ol04 0,0097 0,0091 0,0086 0,0081 0,0077 29 

0,0114 0,0104 0,0097 0,0091 0,0086 0,0081 0,0077 30 

0,0144 0,0104 0,0097 0,0091 0,0086 0,0081 0,0078 31 

0,0114 0,0105 0,0097 0,0091 0,0086 0,0081 0,0078 32 

0,0114 0,0105 0,0097 0,0091 0,0086 0,0082 0,0078 33 

~ 

0,0114 0,0105 0,0097 0,0091 0,0086 0,0082 0,0078 34 

0,0114 . 0,0105 0,0097 0,0091 0,0086 0,0082 0,0078 35 

l , 

0,0114 0,0105 0,0098 0,0091 0,0086 0,0082 0,0078 36 

' . 
0,0114 0,0105 0,0098 0,0092 0,0086 0,0082 0,0078 37 

0,0114 0,0105 0,0098 0,0092 0,0087 0,0082 Oj0078 38 

0,0114 0,0105 0,0098 0,0092 0,0087 · 0,0082 0,0079 39 

0,0115 0,0105 l 0,0098 0,0092 0,0087 0,0083 0,0079 40 

l 
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o : 
DURATA DE'I VE R.S.A ~ 

~ 
-Q3· . ~ . 
~ 00 i 
~ :.""'-

l l l l l l 'l 
~ ; 

1 2 3 4 5 6 7 8 "d 
l 

! 
' 

' 
~ ' 

41 
; 

0;0855 0,0438 0,0299 0,0230 0,0188 0,0160 0,0141 0,0126 

42 0,0855 0,0438 0,0299 0,0230 0,0188 0,0161 0,0141 0,0126 

'43 0,0855 0,0438 0,0299. 0,0230 0,01~8 0,0161 0,0141 0,0126 

44 0,0856 0,0438 0,0299 0,0230 0,0189 0,0161 0,0141 0,0127 
! 

-45 0,0856 0,0439 0,0300 0,0230 0,0189 0,0161 0,0142 0,0127 

: 

46 0,0856 0,0439 0,0300 0,0230 0,0189 0,0161 0,0142 0,0127 

47 0,0856 0,0439 0,0300 0,0231 0,0189 0,0162: 0,0142 0,0127 

. 48 0,0856 0,0439 0,0300. 0,0231 0,0190 0,0162 . 0,0142 0,0128 

.49 0,0857 0,0439 0,0301 0,0231 0,0190 0,0162 0;0143 0,0128 

.. 
: 

50 ; 0,0857 0,0440 0,0301 0,0232 0,0190 0,0163 0,0143 0,0128 

; 

! 
': 

51 0,0857 0,0440 0,0301 . 0,0232 0,0190 0,0163 0,0143 : 0,0129 

~ 

52 : 0,0857 0,0440 0,0302 0,0232 0,0191 0,0163 0,0144 0,0129 

: 

53 ! 0,0858 0,0441- 0,0302 0,0233 0,0191 0,0164: 0,0144 0,0130 

' 

. 54 0,0859 0,0441 0,0302 0,0233 o,o1e2 0,0164 0,0145 . 0;0130 

~ 

55 0;0859 0,0442 0,0303 0,0234 0,0192 0,0165 0,0146 0,0131 
. 

i 

·56 0;0859 0,0442 0,0303. 0,0234 0,0193 0,0166 0,0146 0~0132 : 
i 

\57 0,0860 0,0443 0,0304-. 0,0235 0,0194 0,0166 0,0147 . 0,0133 . 

:-58 0,08(}1 0,0443 0,0305' 0,~236 0,0194 _. 0,0167' 0;0148 0,0133 

:::·59 O~OS:Ql 0,0444- 0,0306 o,o23e 0,0195 '• . ·. 0,0168 0,0149 '0~0134 

' 
::60 o;o_s:q2 0,0445, ._ 0,0306 0,0237 .· 0,0196 ·l· '· 0,0169 : . :0~0150 

', 0~0135 
l 

! 
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o MENTI IN ANNI · ~ 

~ .ce l'o< 
~ <:,) 

~ .~ 

9 10 11 : 12 13 14, l 15 
- ~ 
'"d 

:o,0115 0,0106 0,0098 0,0092 , 0,0087 0,0083 0,0079 41 

0,0115 0,0106 0,0098 0,0092 ' 0,0087 0,.0083 :0,0079 42 

0,0115 0,0106 0,0099 0,0093 0,0088 0,0083 :0,0080 43 

0,0115 0,0106 0,0099 0,0093 0,0088 0,0084 0,0080 .44 

0,0116 ·.' ' 0,0107 0,0099 0,0093 0,0088 0,0084 0,0080 45 

0,0116 0,0107 0,0100 0,0094 0,0088 0,0084 0,0081 46 

0,0116 0,0107 0,0100 0,0094 0,0089 0,0085 0,0081 ._ 47 

0,0116 0,0107 0,0100 0,0094 0,0089 0,0085 :0,0081 48 

- O,Oll7 0,0108 0,0101 0,0095 ' 0,0090 0,0085 0,0082 : 49 

, 0,0117 ' ' 0,0108 0,0101 0,0095 0,0090 0,0086 0,0082 50 

.. ' : O,Oll8 · 0,0109 0,0102 0,0096 0,0091 0,0087 0,0083 , 51 

.0,0118 ' 0,0109 0,0102 0,0096 0,0091 0,0087 _0,0084 '52 

·0,0119 . O,OllO 0,0103 0,0097. ' 0,0092 0,0088 .o-,oos4 53 

0,0119 ·0,0110 0,0103 0,0098 0~0093 0,0089 :0,0085 54 

0,0120 0,0111 0,0104 0,0098' 0,0094 0,0089 0,0086 ' 55 

' - _c -
" 

0,0121 0,0112 0,0105 0,0099 0,0094 0,0090 0,0087 56 

0,0122 0,0113 0,0106 0,0100 0,0095 0,0092 0,0088 57 

0,0122 0,0114 0,0107 0,0101 0,0097 0,0093 0,0089 58 

0,0123 0,0115 0,0108 0,0102 0,0098 0,0094 0,0091 59 

0,0125 0,0116 0,0109 0,0104 0,0099 0,0096 0,0092 60 
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o 
DURATA VERSA ....., DEI -+"' -ce·;::: 

-+"' o 
~~;!l 
~ 

l l l l l l l 
Q,) 1 2 3 4 5 6 7 8 "d 

61 0,0863 0,0446 0,0307 0,0238 0,0197 0,0170 0,0151 0,0137 

62 0,0864 0,0447 0,0308 0,0239 0,0198 0,0171 0,0152 0,0138 

63 0,0865 0,0448 0,0309 0,0240 0,0199 0,0172 0,0153 0,0139 

64 0,0866 0,0449 0,0311 0,0242 0,0201 0,0174 . 0,0155 0,0141 . 
65 0,0867 0,0450 0,0312 0,0243 0,0203 0,0176 0,0157 0,0143 

66 0,0869 0,0452 0,0314 0,0245 l 0,0204 0,0178 0,0159 0,0145 

67 o,o8n 0,0454 0,0315 0,0247 0,0206 0,0180 0,0161 0,0148 

68 0,0873 0,0456 0,0318 . 0,0249 0,0209 0,0182 0,0164 0,0150 

69 0,0874 0,0458 0,0320 0,0251 o·,o2u 0,0185 0,0167 0,0154 

70 0,0877 0,0460 0,0322 0,0254 0,0214 0,0188 0,0170 0,0157 

71. 0,0880 0,0463 0,0325 0,0257 0,0218 0,0192 0,0174 0,0161 

72 0,0882 0,0466 0,0329 0,0261 0,0221 0,0196 0,0178 0,0165 

73 0,0886 0,0470 0,0332 0,0265 0,0226 0,0200 0,0183 0,0170 

74 0,0889 0,0473 0,0336 0,0269 0,0230 0,0205 0,0188 O,Ol7P 

75 0,0894 0,0478 0,0341 0,0274 0,0235 0,0210 0,0193 

l 
0,0182 
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o MENTI IN ANNI .p 
.p 

-ce ·~ 
.p <:.> 

l 

l l l l l 
~~ 

9 
l 

10 11 12 13 14 15 ~ re 

l 
l l 0,0126 0,0117 0,0111 0,0105 l 0,0101 0,0097 0,0094 61 

0,0127 0,0119 0,0112 0,0107 ·0,0103 0,0099 l 0,0096 62 

0,0129 0,0121 0,0111 0,0109 0,0105 0,0101 0,0098 63 

0,0131 0,0122 0,0116 Q,0111 0,0107 ' l 0,0103 0,0101 64 

0,0133 0,0125 0,0118 0,0113 0,0109 0,0106 0,0104 65 

1 l 
0,0135 0,0127 0,0121 0,0116 0,0112 0,0109 0,0107 

l 
66 

l 
0,0138 0,0130 0,0124 0,0119 0,0115 0,0112 0,0110 67 

0,0141 0,0133 0,0127 0,0122 0,0119 0,0116 0,0114 68 

0,0144 0,0136 o,oun 0,0126 0,0123 0,0120 0,0118 69 

0,0147 0,0140 0,0135 0,0131 0,0127 0,0125 0,0123 70 

l 
0,0152 0,0145 0,0139 0,0135 0,0132 0,0130 0,0128 

l 
71 
~1 

0,0156 0,0150 0,0144 0,0141 0,0138 0,0136 0,0134 72 

0,0161 0,0155 0,0150 0,014~ 0,0144 0,0142 0,0140 / 73 

'0,0167 0,0161 0,0156 0,01.53 0,0150 0,0149 0,0147 74 

l 0,0173 0,0167 0,0163 0,0160 0,0157 0,0156 0,0155 75 

l l 

Visto, IL MINTSTRO PER IL TESORO. 




